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MISURA 4– SOTTOMISURA 4.1 – SOTTOINTERVENTO 4.1.1
“SOSTEGNO A INVESTIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO
DELLE PRESTAZIONI DELLA SOSTENIBILITA’ GLOBALE

DELLE AZIENDE AGRICOLE

SCADENZA 15 DICEMBRE 2017

BENEFICIARI

Possono accedere ai contributi agricoltori, persone fisiche e giuridiche, singoli o
associati.

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ
- essere titolari di un'azienda agricola in qualità di proprietari, usufruttuari o affittuari;
- possedere partita IVA con codice di attività agricolo;
- essere iscritti alla CCIAA;
- presentare un Piano Aziendale che dimostri il miglioramento delle prestazioni e
sostenibilità dell'azienda agricola.

AMMISSIBILITÀ DEGLI INVESTIMENTI
Sono ammessi investimenti mobiliari ed immobiliari fatta eccezione per le seguenti
principali voci:
- investimenti nel settore vitivinicolo (già sostenuti dall' OCM vino);
- IVA;
- acquisto terreni per un costo superiore al 10% dell'investimento considerato;
- realizzazione/ristrutturazione di pozzi impianti che utilizzino acque derivate da pozzi
e/o fiumi e/o laghi;
- interessi passivi;
- acquisto animali, piante annuali e loro messa a dimora;
- semplici investimenti di sostituzione;
- impianti e attrezzature usati;
- investimenti nel settore agriturismo, fattorie didattiche e forestazione;;
- mezzi di trasporto, camion e autovetture.

Sono ammesse le spese generali (onorari professionisti, spese tecniche, garanzie
fideiussorie, ecc.) nel rispetto dei seguenti criteri:
- investimenti immobiliari: da un minimo del 5% ad un massimo del 12% del volume
dell'investimento ammesso;
- investimenti mobiliari (e fissi per destinazione): massimo il 5% per investimenti fino a
100 Mila euro e massimo il 3% per importi superiori a 100 Mila euro.
Sono ammessi contributi per opere, beni e servizi in natura per un massimo di 50 Mila
euro.

mailto:umbria@cia.it
http://www.ciaumbria.it/
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IMPORTO DELL'AIUTO E TASSO DI SOSTEGNO

Non è consentita la presentazione di domande per un volume di investimenti inferiore a
25 Mila euro.

La spesa ammissibile non può superare, per l'itero periodo di programmazione, 10 volte
la PST (valore medio desunto dalle coltivazioni e/o capi presenti in azienda).

Limiti massimi (tetti di investimento) per azienda e per l'itero periodo di
programmazione:
- 3 Milioni di euro per le imprese agricole;
- 6 Milioni di euro per le cooperative di conduzione con almeno 9 soci.

Le percentuali di contributo, calcolate sulla spesa ritenuta ammissibile al sostegno, sono
pari a:
- 40% per gli investimenti immobiliari o fissi per destinazione (impianti);
- 20 % per gli investimenti mobiliari (macchine, attrezzature e investimenti
immateriali).

Le aliquote di cui sopra sono maggiorate come segue:
- ulteriore 10% per i giovani agricoltori;
- ulteriore 10% per investimenti ricadenti in zone soggette a vincoli naturali (montane e
svantaggiate). Per gli investimenti mobiliari vale il principio della prevalenza della
superficie aziendale in tali zone.

Per gli investimenti che riguardano la trasformazione e/o la commercializzazione dei
prodotti agricoli l'aliquota del sostegno è pari a quella prevista dalla sottomisura 4.2 e
quindi non può superare il 40% della spesa ritenuta ammissibile.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO

Le Domande di Sostegno dovranno essere presentate alla Regione dell’Umbria
entro il 15 dicembre 2017

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA
Per lo step 2017 sono disponibili 14 Milioni di euro

Per qualsiasi informazione e/o appuntamento è possibile inviare una mail al seguente
indirizzo: umbria@cia.it oppure potete rivolgeteVi a uno degli Uffici territoriali della CIA
dell’Umbria più vicino.

mailto:a.motta.pg@cia.it
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MISURA 6 – SOTTOMISURA 6.1- INTERVENTO 6.1.1
“AIUTI ALL’ AVVIAMENTO DI IMPRESA PER GIOVANI

AGRICOLTORI “

SCADENZA 15DICEMBRE 2017

BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

Possono accedere ai contributi giovani agricoltori che soddisfino i seguenti principali
requisiti:
- età compresa tra i 18 anni (compiuti) e i 40 anni (non compiuti),
- essere titolari di un'azienda agricola in qualità di proprietari, usufruttuari o affittuari;
- possedere partita IVA con codice di attività agricolo;
- essere iscritti alla CCIAA;
- presentazione di un Piano Aziendale avente costi almeno pari a valore del premio;
- essere agricoltore attivo;
- possesso di competenze e conoscenze professionali adeguate;
- punteggio della domanda di Sostegno non inferiore a n.12 punti;
- avere una PST compresa tra 15.000 € (10.000 € nelle zone soggette a vincoli naturali) e
250.000 € a piano ultimato;
- presentazione della domanda di Sostegno entro i dodici (12) mesi dal 1° insediamento
(data di iscrizione alla CCIAA ovvero della variazione societaria nel medesimo registro);
- l’insediamento deve avvenire in qualità di “capo azienda” con l’impegno di proseguire
nella conduzione della stessa per almeno cinque (5) anni dal provvedimento di
autorizzazione del saldo del premio;
- iscrizione all’INPS entro diciotto (18) mesi dall’insediamento;
- non è ammesso il passaggio di azienda, anche parziale, tra coniugi e in ambito
familiare (stesso stato di famiglia alla data di presentazione della domanda) a seguito di
frazionamento;
- è possibile aderire al pacchetto Giovani (combinazione tra gli interventi 611, 641 e 411).

AMMISSIBILITÀ DEGLI INVESTIMENTI

A quelli già previsti dagli interventi 4.1.1 e 6.4.1 si aggiungono:

- rate di mutuo pagate per acquisto e/o canoni di affitto di terreni per una spesa non
superiore al 10% del volume complessivo degli investimenti;
- bestiame di qualità purché riproduttori iscritti ai relativi libri genealogici e/o registri
anagrafici;
- diritti di produzione;
- spese notarili e spese legate al passaggio di proprietà e della conduzione;
- spese generali;
- attività formative volontarie.



Newsletter del 25

Newsletter del 11 Dicembre 2017

4

IMPORTO DELL'AIUTO E TASSO DI SOSTEGNO

Il sostegno forfettario all’avviamento è pari da € 50 Mila per ogni giovane insediato.
All’interno della stessa società sono ammessi al massimo due insediamenti.
Il premio viene erogato in due rate: 50% in anticipo e il restante 50% a saldo e a Piano
Aziendale correttamente realizzato.

Per il PIA (Pacchetto Giovani) oltre al premio forfettario di 50 Mila euro è previsto un:
- contributo a fondo perduto secondo quanto stabilito dalle aliquote percentuali e limiti di
spesa ammissibile dell’intervento 411;
- contributo a fondo perduto secondo quanto stabilito dalle aliquote percentuali (60%) e
limiti di spesa ammissibile ( (80 Mila euro) dell’intervento 641.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO

Le Domande di Sostegno intervento 6.1.1 e Pacchetto Giovani dovranno essere
presentate alla Regione dell’Umbria entro il

15 dicembre 2017

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA 2017

Per lo step 2017 sono disponibili 7 Milioni di euro per l’intervento 611, 1,5 Milioni di euro
per l’intervento 641 e 9 Milioni di euro per l’intervento 411

Per qualsiasi informazione e/o appuntamento è possibile inviare una mail al seguente
indirizzo: umbria@cia.it oppure potete rivolgeteVi a uno degli Uffici territoriali della CIA
dell’Umbria più vicino.

mailto:a.motta.pg@cia.it
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SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE : 19DICEMBRE 2017

GELATE NOTTURNE DEL 20- 21- 22 APRILE 2017
DOMANDE DI RISARCIMENTO DANNI

E’ stato reso pubblico già sulla Gazzetta

Ufficiale N.258 del 4 Novembre 2017
il Decreto del MIPAAF del 23 Ottobre 2017
di delcaratoria del carattere di eccezionalità per la
Regione Umbria a causa delle gelate che l’hanno
colpita dal 20 al 22 Aprile 2017.

Ad oggi con la Declaratoria del carattere di eccezionalità degli eventi atmosferici è
dichiarata ufficialmente l’esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi elencati a fianco delle sottoindicate province per i danni causati alle
produzioni nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare applicazione le
specifiche misure di intervento previste del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
nel testo modificato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82;

Perugia: gelate dal 20 aprile 2017 al 22 aprile 2017;
provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c), d), nel territorio dei Comuni
di Assisi, Bettona, Bevagna, Campello sul Clitunno, Cannara, Castel Ritaldi, Castiglione
del Lago, Città di Castello, Collazzone, Corciano, Deruta, Foligno, Fossato di Vico,
Giano dell’Umbria, Gualdo Cattaneo, Gualdo Tadino, Gubbio, Magione, Marsciano,
Massa Martana, Montefalco, Montone, Panicale, Perugia, Pietralunga, Sigillo, Spello,
Spoleto, Todi, Torgiano, Trevi, Umbertide

Terni gelate dal 20 aprile al 22 aprie 2017;
provvidenze di cui all'art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d), nel territorio dei comuni di
Allerona, Amelia, Castel Viscardo, Ficulle, Giove, Narni, Orvieto.

Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre
il 19 Dicembre 2017

Si ricorda che le domande di intervento dovranno essere redatte da coloro i
quali hanno presentato la segnalazione del danno entro i 20 giorni utili dalla data
dell’evento calamistoso.
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DICHIARAZIONE VITIVINICOLA DI VENDEMMIA
2017-2018

IL NUOVO TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DICHIARAZIONI E’ IL 15DICEMBRE

Dal 2017 sono cambiati i termini per la dichiarazioni

di vendemmia e di produzione di vino e/o mosto previste
dall'art. 185 ter del Reg. (CE) n. 491/2009 e dagli artt.
8 e 9 del Reg. (CE) n. 436/2009 e la compilazione delle
dichiarazioni preventive, previste dal D.M. 16 dicembre
2010 e dal D.Lgs.61/2010. Agea, con la Circolare 79257
del 18 ottobre 2017 ha fornito importanti indicazioni
in merito alle dichiarazioni di vendemmia e di produzione per la nuova campagna
vitivinicola 2017-2018. In particolare, viene sottolineata la necessità di presentare due
fondamentali dichiarazioni: quella di vendemmia, relativa alla raccolta di uva da vino, e
quella di produzione, relativa alla trasformazione e realizzazione di vino, oltre alla
rivendicazione delle produzioni DO e IG.

Entrambe le dichiarazioni dovranno essere presentate entro e non oltre
il 15 Dicembre 2017

L’obbligo della dichiarazione di vendemmia riguarda una larga platea di produttori
di uva da vino, gli intermediari e le associazioni e cantine cooperative. L’obbligo
dichiarativo sussiste, come riporta la Circolare in oggetto, anche se la produzione di uva
nella campagna interessata è uguale a zero. Tra i soggetti esonerati figurano,
principalmente, i produttori di uva destinata ad essere consumata come tale, essiccata
oppure trasformata direttamente in succo di uva e le aziende con meno di 0,1 ettari di
vigneto e il cui raccolto non è stato, né sarà, neppure in parte, immesso in commercio in
qualsiasi forma. L’obbligo della dichiarazione di produzione,invece,riguarda una
larga platea di produttori che vinificano, le associazioni e le cantine cooperative, mentre
ne sono esonerati le aziende con meno di 0,1 ettari di vigneto e il cui raccolto non è
stato, né sarà, neppure in parte, immesso in commercio in qualsiasi forma, i produttori
che, mediante vinificazione nei loro impianti dei prodotti acquistati, ottengono un
quantitativo di vino inferiore a 10 hl, che non è stato e non sarà commercializzato sotto
qualsiasi forma.Aspetti più puntuali, precisi e meno riassunti sono ravvisabili nel testo
completo della Circolare in oggetto, quest’ultima illustra anche il meccanismo
sanzionatorio legato alle irregolarità nella presentazione delle dichiarazioni.

E’ possibile consultare la Circolare al link
http://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/5936205.PDF

Gli uffici della Cia dell’Umbria rimangono disponibili per assistenza e informazioni.

http://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/5936205.PDF
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IMPIANTI FOTOVOLTAICI
SCADENZE AMMINISTRATIVE E FISCALI

PROSSIMA SCADENZA : 16DICEMBRE 2017

Anche se negli ultimi anni il settore del fotovoltaico

ha subito dei pesanti rallentamenti, a causa delle
scelte di politica economica dello Stato, la gestione
degli impianti esistenti interessa ancora moltissimi
operatori,e gli adempimenti da svolgere sono molteplici, dato che le fonti di
riferimento normative sono diverse (Testo Unico delle Accise, Conto Energia,
Delibere dell’Autorità per l’Energia…). La loro mancata osservanza può causare anche
pesanti sanzioni, tra le quali la sospensione dell’incentivo del GSE.

Di seguito le principali scadenze legate al fotovoltaico, con la precisazione che
esistono altri adempimenti che potrebbero diventare obbligatori o anche altre attività
da svolgere periodicamente.

Tutti coloro che possiedono un impianto fotovoltaico di potenza superiore a 20 kWp
che operi in Scambio sul Posto (SSP) o in cessione parziale (RID), ovvero che
consumino parte dell’energia prodotta dall' impianto, devono provvedere ad
effettuare:

. LA LICENZA ANNUALE ESERCIZIO
- un versarmento del diritto di licenza per l’anno 2018 entro il 16 Dicembre 2017
Se si è già in possesso del codice ditta è possibile fare il versamento utilizzando il
modello "F24 – ACCISE" con importo di euro 23,24 e con codice tributo 2813.

Per il codice identificativo usare il codice ditta “IT00 PGE……” omettendo la dicitura
“IT00”.

Per visualizzare l’esempio di compilazione visitare il seguente link
http://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/compil
af24_accise.php?CT=2813

http://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/compilaf24_accise.php?CT=2813
http://www1.agenziaentrate.gov.it/documentazione/versamenti/codici/ricerca/compilaf24_accise.php?CT=2813
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PAC 2018 : DAL 1GENNAIO ATTUAZONE DEL
PACCHETTO OMNIBUS

LA CIA SI DICE SODDISFATTA PER LE MODIFICHE INDRODOTTE

Giovedì 12 Ottobre e’ stato raggiunto un compromesso

politico tra Commissione Europea, Parlamento Europeo
e Consiglio dei Ministri UE sulle modifiche ai regolamenti
della PAC riformata nel 2013 previste nel “Pacchetto Omnibus” il quale entrerà in
vigore dal prossimo 1°gennaio 2018.Non sono ancora disponibili testi ufficiali con gli
articolati oggetto di modifica. In ogni caso, è già possibile fare una sintesi che possa
riassumere le principali novità introdotte dall’ “Omnibus”.

Le principali novità del pacchetto Omnibus:
- E’ prevista una maggiore flessibilità per identificare la figura dell'agricoltore attivo,
nell'applicazione degli aiuti accoppiati e per i piccoli agricoltori;una maggiore
semplificazione nelle regole del greening e la possibilità di aumentare il pagamento di
base per i giovani agricoltori.
- Sullo sviluppo rurale, le novità più importanti riguardano la gestione del rischio; in
particolare, la soglia minima di danno per far scattare l'erogazione dei risarcimenti
dovrebbe essere abbassata dal 30 al 20%. Altre semplificazioni riguardano lo strumento
di stabilizzazione del reddito attraverso i fondi di mutualizzazione.
- Per quanto riguarda le OCM, il rafforzamento del ruolo delle organizzazioni dei
produttori per tutti i settori, analogamente a quanto già previsto nel pacchetto latte.

Stando a queste direttive al momento il mondo agricolo sembra cogliere positivamente
l’approvazione del regolamento Omnibus, che contiene passaggi cruciali sulla revisione a
medio termine della Pac.
La Cia-Agricoltori Italiani- attraverso Agrinsieme, è intervenuta commentando
l’approvazione avvenuta cosi : << “Grazie all’impegno di tutte le sigle riunite in
Agrinsieme – siamo riusciti ad ottenere un numero maggiore di modifiche rispetto al
limitato restyiling proposto dalla Commissione europea”.La missione è, comunque, quella
di proseguire nel solco del miglioramento. “Bisogna guardare avanti – ha concluso
Agrinsieme - lavorando per realizzare una riforma più coraggiosa dopo il 2020.

Anche il Presidente nazionale di Cia-Agricoltori italiani, Dino Scanavino, con un
intervento al Convegno di Cia Padova sul “Pacchetto Omnibus” ha espresso di certo
entusiasmo ma ha anche espresso le sue riserve su i diversi aspetti che ancora la
normativa europea sulla Politica Agricola Comune deve affrontare, dichiarando: “Abbiamo
bisogno di una Pac che sia davvero al servizio degli agricoltori- noi vogliamo regole certe
che impegnino gli attori della Gdo e dell’industria agroalimentare a preferire le produzioni
italiane”.

http://agronotizie.imagelinenetwork.com/agricoltura-economia-politica/2017/10/17/regolamento-omnibus-come-cambia-la-pac/55988
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LA CIA FIRMA UNA CONVENZIONE CON FIAT
CHRYSLER AUTOMOBILES FCA- ITALY

CLIENTI SPECIALI,COSTI ESCLUSIVI
I SOCI DELLA CIA FRUITORI PRIVILEGIATI

E’ stata sottoscritta una convenzione
tra Fiat Chrysler Automobiles FCA Italy
e Confederazione italiana agricoltori che
consente alle imprese associate di acquistare
autovetture e veicoli commerciali dei marchi
Fiat, Abarth, Alfa Romeo, Lancia, Jeep e Fiat
Professional presso tutti i concessionari autorizzati
della rete, usufruendo di speciali condizioni di trattamento a loro riservate, in via esclusiva

per le vetture immatricolate entro il 31 Gennaio 2018.

Per poter usufruire delle speciali condizioni di trattamento l'impresa associata alla Cia-
Agricoltori Italiani, all'atto della prenotazione del veicolo, dovrà consegnare alla
Concessionaria copia della tessera confederale e capire quale percentuale di sconto potrà
essergli applicata.

A titolo di esempio le imprese associate possono usufruire di sconti rilevantissimi per
l'acquisto della nuova versione del Fiat Ducato, per tutti gli allestimenti e le motorizzazioni
disponibili, sconti che aumentano ulteriormente in caso di permuta o rottamazione.

Per poter usufruire delle speciali condizioni di trattamento l’impresa associata alla Cia e i
dipendenti del Sistema Cia dovranno, all’atto della prenotazione del veicolo, consegnare
alla Concessionaria copia della tessera Cia 2017.

I vantaggi sono estesi anche alle autovetture del marchio FIAT, ABARTH, LANCIA, ALFA
ROMEO e JEEP, con importanti riduzioni di prezzo, cumulabili con le offerte finanziarie
proposte da FCA Bank.

Di seguito la tabella con le offerte e gli sconti previsti

Per avere maggiori informazioni vai al link http://dpromo.fiat.it/Cia
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LA BANCA NAZIONALE DELLE TERRE AGRICOLE APRE LE
PORTE AI GIOVANI

IN VENDITA I PRIMI 8000 ETTARI
COLTIVABILI

Con l’obiettivo favorire il ritorno all'agricoltura soprattutto

dei giovani, il 05 Dicembre scorso Ismea -Istituto di Servizi per
Il Mercato Agricolo Alimentare-ha aperto ufficialmente la
procedura (tramite sportello telematico ) di messa in vendita
di 8mila ettari della Banca nazionale delle terre agricole pronti
a essere coltivati. La Banca Nazionale delle Terre Agricole,
gestita da Ismea, negli ultimi mesi ha registrato un boom di interesse.
137mila visualizzazioni e 16mila utenti registrati sono la concreta manifestazione
dell'attenzione per questa nuova possibilità. La Banca, tutta online, è nata per consentire
a chi, soprattutto giovani, cerca terre pubbliche da far tornare all'agricoltura. Il primo
gruppo di lotti messi all’asta assomma a circa 8.000 ha, per circa 220 terreni, per i quali
si attende un incasso di circa 100 milioni di € che saranno interamente riutilizzati da
ISMEA a favore dei giovani imprenditori agricoli. I lotti all’asta sono consultabili
liberamente, previa registrazione.

COME FUNZIONA
Trovare un terreno è facile come un click, visto che il sito ha le terre geolocalizzate che
possono essere ricercate per Regione.
Sul sito di Ismea al link www.ismea.it/banca-delle-terre sono disponibili tutte le
informazioni, dalla posizione alle caratteristiche naturali, le tipologie di coltivazioni e i
valori catastali. Gli utenti possono consultare la Banca anche per grandezza dei terreni
disponibili, potendo così fare ricerche più mirate alle esigenze produttive. È necessario
presentare a mezzo telematico manifestazione di interesse a partecipare alla procedura
competitiva ad evidenza pubblica.Sul sito di Ismea sono disponibili tutte le informazioni,
dalla posizione alle caratteristiche naturali, le tipologie di coltivazioni e i valori catastali.
Gli utenti possono consultare la Banca anche per grandezza dei terreni disponibili,
potendo così fare ricerche più mirate alle esigenze produttive. Nel complesso in Italia si
contano ben 8.174 ettari di terreno agricolo.Le colture sono molteplici e variano dal
seminativo, 3770 ettari, ai prati e pascoli con 1930 ettari, ai boschi con 800 ettari.
Significativi gli ettari destinati alla coltivazione di uliveti e vigneti, rispettivamente 450 e
340 unità.
La procedura prevede un percorso semplice:
- da Dicembre manifestazione d'interesse per uno o più lotti sul sito della Banca
della Terra;

- da Febbraio procedura competitiva a evidenza pubblica tra coloro che hanno
manifestato interesse. Previste possibilità di mutui a condizioni più favorevoli da
parte di ISMEA se la richiesta è effettuata da under 40.

https://l.facebook.com/l.php?u=http://www.ismea.it/banca-delle-terre&h=ATN9rviMgPRFZI26LNhkNaaj1BgDl5kQqCZVqmr-OdXF8tD2CBNFP88gXfPGmGS0mRIhhE_5uZkbV7s1GSbdkDO0U66G3G5o5GWvrsT_a-X7Jb5KEDGuSit8ME1ne9hoDPXDFy5dLIsMuDaDXc8Of0ulZ6NTrVlMV7XPD71UWtgPmxi-WO12sb7PCgpr0hsglVecejT1ooIn6nk4UsP42lTnnQ5gYp61djwCU3e80CFrm7GMWg-iXBu6xIFUPRE5O-0VRW7xSkayb2MnZIMl51K3J9Nth2d6wrZkTUuY58VB
http://www.ismea.it/flex/FixedPages/IT/BancaDelleTerreAgricole.php/L/IT
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NOTIZIE DALL’ EUROPA

LA NUOVA POLITICA AGRICOLA E LO SVILUPPO RURALE POST 2020

Una Politica Agricola Comune più semplice, più

moderna e flessibile, più attenta alla sostenibilità,
al reddito degli agricoltori e ai bisogni dei cittadini,
in un quadro di maggiore sussidiarietà tra Commissione
e Stati membri. Queste, in sintesi, le maggiori novità
contenute nella Comunicazione sul futuro della PAC post
2020 presentata dalla Commissione europea il 29 novembre scorso al Parlamento
Europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale ed al Comitato delle Regioni, dal
titolo "Il futuro dell'alimentazione e dell'agricoltura".

Questi alcuni degli aspetti che la Commissione identifica come più rilevanti nella
definizione della futura Politica Agricola Comune, contenuti nel documento:

1.Una PAC più moderna che pone al centro dell'attenzione la sostenibilità ambientale,
con regole più semplici e maggiore sussidiarietà.
2.Il miglioramento della competitività del modello agro-alimentare europeo, con
maggior orientamento al mercato, grazie all'utilizzo delle nuove tecnologie,
all'introduzione dell'innovazione e al trasferimento delle conoscenze.
3.Pur mantenendo l'attuale modello organizzato su due pilastri, gli Stati membri
dovranno definire il dettaglio delle misure attraverso un Piano strategico che sarà
approvato dalla Commissione.
4.I pagamenti diretti confermano il loro ruolo fondamentale di sostegno del reddito degli
agricoltori, anche se sono previste una serie di misure con effetto redistributivo.
5.Gli strumenti di gestione del rischio saranno resi più flessibili ed incisivi, poiché ogni
anno oltre il 20% degli agricoltori è interessato da forti riduzioni di reddito.
6.Particolare attenzione è riservata ai giovani agricoltori (solo il 6% degli agricoltori
europei ha meno di 35 anni), attraverso un sostegno mirato deciso a livello nazionale ed
un supporto europeo nei primi anni d'insediamento.
7.Sostegno agli investimenti rafforzando le tradizionali misure dello sviluppo rurale, da
integrare con gli altri strumenti finanziari europei (EFSI, BEI).
8.Maggior responsabilità degli Stati Membri nel raggiungimento dei risultati della PAC e
maggior flessibilità nell'applicazione a livello nazionale, con l'obiettivo di ridurre il carico
amministrativo per gli agricoltori e le amministrazioni.
Nella prossima primavera saranno presentate le valutazioni d'impatto relative alle
diverse opzioni politiche, nel maggio 2018 è attesa la comunicazione sul nuovo quadro
finanziario pluriennale post 2020, mentre per la presentazione delle proposte legislative
bisognerà attendere la fine del 2018.

Per approfondimenti consulta il portale www.reterurale.it

http://www.reterurale.it/
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